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Sul sito www.proind.org sono raccolti i CASI DI SUCCESSO relativi ad aziende eccellenti che 
hanno trovato nella PROIND SRL compentenze e capacità di intervento consulenziale adeguate 
alle loro esigenze. Visita la nuova sezione, disponibili i primi casi: 
 
1 - CASO DF  
Un programma di sviluppo integrato basato sulla ricerca tecnologica e sullo sviluppo industriale  
 
2 – CASO CSM 
Lo sviluppo tecnologico, qualitativo e commerciale di una cantina sociale forte della sua tradizione territoriale 
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SERVIZI PROIND  
 

PUGLIA: AGEVOLAZIONI ALLE MICRO E PICCOLE IMPRESE– Entro marzo la 
pubblicazione dei bandi 
È prossima la pubblicazione dei bandi rivolti alle micro e piccole imprese operanti e di nuova 
costituzione con sede legale ed operativa nella Regione Puglia.  
Il primo dei bandi si rivolge alle microimprese, permetterà a persone in situazioni di svantaggio 
(donne, giovani dai 18 ai 25 anni, precari fino all'età di 35 anni, giovani fino a 35 anni che nel 
biennio precedente hanno completato corsi di formazione finanziati o autorizzati dal pubblico, 
disoccupati di lunga durata, persone che stanno per perdere il posto di lavoro) di avviare 
un'impresa, ottenendo aiuti di livello eccezionale: 400 mila euro per ogni microazienda, dei quali 
150 mila per strumenti e attrezzature (nella misura del 50% dell’investimento ammissibile) e 250 
mila per i costi di funzionamento di un'impresa (stipendi, affitti, leasing, bollette) nella misura del 
35% per i primi 3 anni di attività e del 25% per i successivi due. 
La Proind è a disposizione di tutti i soggetti interessati, al fine di fornire informazioni, 
approfondimenti e chiarimenti circa le attività ammissibili (in linea generale manifatturiere e di 
servizi, commerciali solo se rientrano in area candidata a zona franca urbana), gli investimenti 
ammissibili (con un’attenzione particolare alla finanziabilità anche degli immobili oggetto 
dell’iniziativa), il calcolo degli aiuti, la copertura finanziaria, invitandoli a verificare con il nostro 
supporto la possibilità di accesso al suddetto Bando in via di pubblicazione o ai Regolamenti 
relativi alle micro e piccole imprese innovative o agli aiuti agli investimenti delle micro e piccole 
imprese. 
Tutti gli interessati possono inoltrarci una richiesta di parere professionale o verifica di 
prefattibilità dell’investimento (da inviare via mail all’indirizzo proind@proind.org), o contattarci 
direttamente al n. 099 4593723 per fissare un incontro con i nostri esperti. 
 
RICERCA INVESTITORI: Acquisizione o partecipazione nuova residenza turistico-
alberghiera nella Provincia di Taranto 
La Proind Srl è stata incaricata di individuare investitori locali, nazionali o esteri, interessati ad 
acquisire o a partecipare (in quanto esperti del settore) nella gestione di una nuova residenza 
turistico-alberghiera ubicata nella Provincia di Taranto composta da più fabbricati.  
La parte dedicata al Residence è composta da: 
- 5 appartamenti dotati di servizi, cucina e caminetto; 
- 12 monolocali con angolo cottura, bagno e caminetto; 
- 3 camere singole con servizi; 
- 15 camere doppie con servizi. 
Vi è poi un fabbricato dedicato all’albergo e ai servizi accessori, composto da: 
- centro benessere; 
- hall, bar e ricevimento; 
- terrazze coperte e scoperte; 
- 8 camere di cui 1 singola; 
- ristorante per circa 100 coperti con cucina, servizi e annessa terrazza esterna. 
Tutte le camere sono dotate di aria condizionata, impianto solare termico, linea dati, TV e 
frigobar. Le camere dell’albergo sono accessibili anche dai portatori di handicap. 
Per info sulla localizzazione, sul layout e dotazioni, contatta la nostra segreteria al n. 099 4593723. 
 
 
BANDI-NEWS NAZIONALI  
 
FONDO INNOVAZIONE TECNOLOGICA: 175 milioni per l'innovazione nelle imprese 
Il Ministero dello sviluppo economico ha messo a disposizione 175 milioni di euro per 
promuovere progetti di innovazione nelle imprese, anche in relazione a iniziative proposte da 
start-up tecnologiche. 
Gli interventi in programma sono due, da realizzarsi nel 2009 con le risorse del Fondo per 
l'Innovazione Tecnologica (FIT, legge 46/82). 
In particolare, un primo intervento sarà avviato nel primo semestre 2009 e sosterrà progetti di 
innovazione di prodotto e di processo, promossi da imprese e volti a sostituire nei processi di 
produzione sostanza chimiche "estremamente preoccupanti", così come definite nel 
Regolamento REACH. Per questo intervento, le risorse messe a disposizione saranno pari a 120 
milioni di euro. 
Attraverso il secondo intervento, in programma per la seconda metà del 2009, saranno 
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sostenuti progetti proposti da imprese start-up in settori ad alta e medio-alta tecnologia. La 
dotazione finanziaria sarà pari a 55 milioni di euro. 
 
BANDO PROMOZIONE CULTURA D’IMPRESA TRA I GIOVANI: Prossima la scadenza 
Scade il 30 marzo 2009 il bando che prevede cinque milioni di euro per promuovere la cultura 
d’impresa tra gli studenti universitari. L'iniziativa, promossa dal Ministro della Gioventù, si 
rivolge a organismi privati senza scopo di lucro (enti, associazioni e consorzi) composti in 
maggioranza da studenti. 
L'obiettivo è favorire l’attitudine all’autoimpiego, le conoscenze necessarie per poter entrare nel 
mondo dell’imprenditoria, sostenendo la creatività e l’innovatività dei giovani nel tessuto delle 
piccole e medie imprese italiane, tramite orientamento, seminari, consulenza e tutoraggio per 
chi desidera avviare un’impresa. 
I progetti presentati possono riguardare i seguenti ambiti: 
- orientamento al lavoro autonomo e promozione della cultura di impresa  
- sostegno della creatività e dell’innovatività dei giovani nel tessuto delle piccole e medie 

imprese italiane  
- incentivazione delle idee di business meritori 
Il bando, finanziato nell'ambito del Fondo delle Politiche Giovanili, mette a disposizione per 
ciascun progetto risorse fino a 240 mila euro. 
 
TURISMO: Definiti gli standard minimi per gli alberghi  
Il decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'11 febbraio 2009, definisce gli standard minimi 
dei servizi che gli alberghi devono fornire sul territorio nazionale. Tra gli obiettivi del decreto vi 
è un’offerta caratterizzata da un più alto livello di tutela ai turisti, assicurando maggiore 
competitività alla stessa offerta turistica e promuovendo un'immagine unitaria del sistema 
turistico nazionale. 
Il decreto è stato emanato dal Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turismo, ed 
indica le dotazioni per la classificazione degli alberghi, basata su un codice rappresentato da un 
numero di stelle crescente; le regioni e le province autonome, nelle norme di recepimento, 
possono introdurre miglioramenti o applicare caratteristiche più aderenti alle specificità 
climatiche o culturali dei loro territori.  
Gli standard minimi sono definiti in relazione all'apertura di nuovi alberghi o alla 
ristrutturazione di quelli già esistenti.  
 
AGROALIMENTARE: Le misure del disegno di legge per la competitività  
Il 20 febbraio scorso il Consiglio dei Ministri ha approvato un disegno di legge che completa il 
pacchetto delle misure finalizzate al rafforzamento della competitività del settore 
agroalimentare, prevedendo interventi che riguardano il contrasto delle frodi nel settore, una 
migliore funzionalità delle società controllate, un efficace impiego delle risorse destinate.  
Inoltre, il disegno di legge:  
- dispone una tutela rafforzata della competitività dei prodotti a denominazione protetta;  
- incentiva la produzione di Energia da biomasse;  
- reca una nuova disciplina delle etichettature dei prodotti; 
- sancisce un patto fra produttori, trasformatori e consumatori, chiamati a stabilire per quali 

prodotti dovrà essere obbligatorio, e in che termini, indicare l'origine in etichetta 
La nuova normativa sull'etichettatura dei prodotti agroalimentari avrà anche una funzione 
deterrente verso i comportamenti commercialmente o legalmente scorretti a danno dei 
consumatori. Sarà obbligatoria l'indicazione del luogo di origine del prodotto e qualora il 
prodotto sia stato trasformato, del luogo dell'ultima trasformazione sostanziale e dell'origine 
del prodotto principale, con sanzioni fino a 10.000 euro per gli inadempienti. 
 
ENERGIE RINNOVABILI: Dall’UE più fondi per l’energia italiana 
Sono in arrivo finanziamenti per l’energia italiana dall’Unione Europea, per una mmontare solo 
per l’Italia di circa 400 milioni di euro su un totale di 5 miliardi derivanti dai fondi non spesi in 
bilancio. 
Le risorse stanziate serviranno per dare impulso all’economia dei Paesi membri, stimolando 
investimenti di lungo periodo nel settore della sicurezza energetica e colmando le lacune 
esistenti nelle interconnessioni tra le diverse aree geografiche. 
In particolare, i fondi sosterranno cinque interventi, come il gasdotto Galsi verso l’Algeria, 
l’impianto Ccs di Tottevaldaliga per lo stoccaggio dell’anidride carbonica, il gasdotto Itgi in 
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direzione della Grecia e due progetti per l’interconnessione elettrica con Malta e tra le regioni 
Sicilia e Calabria. 
 
CONTO ENERGIA: Dal GSE la nuova guida per chi intenda realizzare un impianto 
fotovoltaico con gli incentivi 
Il Gestore dei Servizi Elettrici ha pubblicato sul proprio sito la terza edizione della Guida al 
Conto Energia. La pubblicazione rappresenta un facile e completo strumento di consultazione 
per tutti coloro che intendono realizzare un impianto fotovoltaico e richiedere i relativi incentivi. 
Tra le novità di questa terza edizione, le nuove regole dello scambio sul posto (innalzamento 
della soglia incentivabile per impianti fino a 200 kW), l’aggiornamento delle nuove tariffe 
incentivanti ai valori del 2009 e le nuove condizioni procedurali, economiche e tecniche per 
la connessione alla rete stabilite dall'Autorità (AEEG). La guida si articola in due parti: 
- nella prima sono presentate le innovazioni introdotte dal nuovo DM 19 febbraio 2007, le 
indicazioni generali per la realizzazione e la connessione dell’impianto alla rete e le modalità 
da seguire per richiedere l’incentivazione al GSE; 

- nella seconda sono approfonditi alcuni aspetti generali e specifici per coloro che, non esperti 
del settore, intendano acquisire informazioni di base sugli impianti fotovoltaici e 
sull’evoluzione del meccanismo di incentivazione in “Conto Energia”.  

 
 
FINANZIAMENTI COMUNITARI 
 
PROGRAMMA MARCO POLO: Lanciato il terzo invito a presentare proposte 
La Commissione europea ha pubblicato il terzo invito a presentare proposte per creare e 
modernizzare servizi di trasporto merci nel quadro del secondo programma Marco Polo. 
I progetti selezionati dovranno occuparsi di combattere la congestione sulle strade europee e 
rendere il trasporto merci più rispettoso dell'ambiente, due obiettivi principali della politica dei 
trasporti dell'Unione.  
Le sovvenzioni (62 milioni di euro per il 2009) saranno assegnate per una durata massima di 
sei anni per la fase di avvio dei progetti che, per essere presi in considerazione, dovranno 
affrontare il problema dell'ingombro delle strade e promuovere un trasporto merci più 
rispettoso dell'ambiente.  
L'intensità del finanziamento è di 2 euro per 500 tonnellate-chilometro ritirate dalle strade (il 
doppio rispetto a quanto previsto nel 2008). Tuttavia, solo i progetti che permetteranno di 
trasferire il trasporto di merci dalla strada a vie alternative in condizioni sostenibili, ossia in 
grado di rimanere redditizi anche quando non beneficeranno più dell'aiuto finanziario dell'UE, 
avranno la possibilità di ottenere sovvenzioni.  
L'invito è rivolto alle imprese dell'UE e dei paesi terzi, per cinque tipi di azioni:  
- le azioni a favore del trasferimento modale per trasferire una parte del trasporto di merci 

dalla strada verso i trasporti marittimi su brevi distanze, le ferrovie, le vie navigabili o 
soluzioni miste;  

- le azioni a effetto catalizzatore particolarmente innovative volte ad eliminare gli ostacoli 
strutturali nel mercato dei trasporti nell'UE, come la velocità insufficiente dei treni merci o i 
problemi tecnici d'interoperabilità tra diversi tipi di trasporto; 

- le azioni volte a mettere in comune le conoscenze per rafforzare la cooperazione e 
ottimizzare i metodi e le procedure di lavoro tra i diversi operatori della catena di trasporto 
merci;  

- le azioni a favore delle autostrade marittime che devono far subentrare i trasporti marittimi 
su brevi distanze al trasporto stradale, o che combinano il trasporto marittimo su brevi 
distanze con altri tipi di trasporto; 

- le azioni volte a evitare il traffico, integrando il trasporto nella logistica di produzione per 
ridurre la domanda di trasporto merci su strada.  

Possono essere presentate proposte fino al giorno 8 maggio 2009. 
 
EUROPA: Nasce Erasmus giovani imprenditori  
L'Europa estende per la prima volta, ed in modo sperimentale, l'esperienza di successo 
dell''Erasmus scambio di esperienze di studio all'attività imprenditoriale, trasferendo il successo 
dell'Erasmus al sistema delle PMI, che mira sostanzialmente ad incentivare il loro processo di 
internazionalizzazione.  
Attraverso il Progetto Erasmus per i giovani imprenditori si vuole dare la possibilità ai giovani 
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imprenditori europei di trascorrere fino a sei mesi lavorando con un imprenditore esperto in un 
altro Paese Europeo. 
Il programma punta a stimolare l’imprenditorialità, la competitività, l’internazionalizzazione e la 
crescita di piccole e medie imprese, nella fase iniziale o già sul mercato, tramite il 
trasferimento di know-how tra gli imprenditori esperti ed i nuovi imprenditori.  
Il Programma sarà gestito in Europa da 23 raggruppamenti formati da oltre 100 organizzazioni 
intermediarie locali, regionali e nazionali, individuate attraverso un bando lanciato dalla 
Commissione Europea. 
 
TEN-E 2009: Concessione di sovvenzioni nel campo della rete transeuropea di energia  
La Commissione europea ha lanciato nei giorni scorsi un invito a presentare proposte al fine di 
concedere sovvenzioni a progetti in conformità delle priorità e degli obiettivi definiti nel 
progetto di programma di lavoro annuale per la concessione di sovvenzioni nel campo della 
rete transeuropea di energia per il 2009.  
Le priorità dell'azione comunitaria in materia di reti transeuropea dell'energia sono compatibili 
con uno sviluppo sostenibile. I progetti di interesse comune, sono considerati prioritari ai fini 
della concessione del contributo finanziario della Comunità e sono quei progetti conformi alle 
seguenti priorità:  
1 - per le reti di elettricità e di gas:  
- adattamento e sviluppo delle reti dell'energia a sostegno del funzionamento del mercato 
interno dell'energia e soluzione dei problemi dovuti a strozzature;  

- creazione di reti dell'energia nelle regioni insulari, isolate, periferiche e ultraperiferiche, 
favorendo la diversificazione delle fonti energetiche e l'uso di fonti energetiche rinnovabili;  

2 - per le reti di elettricità:  
- adattamento e sviluppo delle reti per facilitare l'integrazione e la connessione della 
produzione di energie rinnovabili;  

- garanzia dell'interoperabilità delle reti elettriche all'interno della Comunità e con quelle dei 
paesi in fase di adesione e dei paesi candidati e di altri paesi in Europa, nei bacini del Mar 
Mediterraneo e del Mar Nero;  

3 - per le reti di gas:  
- sviluppo delle reti di gas naturale per coprire il fabbisogno di gas naturale della Comunità e 
controllare i suoi sistemi di approvvigionamento di gas naturale;  

- garanzia dell'interoperabilità delle reti di gas naturale all'interno della Comunità e con quelle 
dei paesi in fase di adesione e dei paesi candidati e di altri paesi in Europa, nei bacini del Mar 
Mediterraneo, del Mar Nero e del Mar Caspio, nonché in Medio Oriente e nella regione del 
Golfo e diversificazione delle fonti e dei percorsi di approvvigionamento del gas naturale. 

Sono considerate ammissibili le proposte presentate da:  
- uno o più Stati membri:  
- uno o più imprese pubbliche e private o enti che con un accordo dello Stato/i Membro/i 

sono direttamente interessati dal progetto in questione;  
- una o più organizzazioni internazionali con l'accordo di tutti gli Stati membri direttamente 

interessati dal progetto in questione;  
- un impresa comune con l'accordo di tutti gli Stati membri direttamente interessati dal 

progetto in questione.  
L'importo massimo disponibile a titolo del presente invito, per il 2009, ammonta a 26.048.000 
Euro. Il contributo finanziario della Comunità relativo ai progetti d'interesse comune, può 
assumere una o più delle forme seguenti:  
- sovvenzioni per studi o lavori;  
- abbuoni di interessi sui prestiti concessi dalla BEI o da altri organismi finanziari. 
L'ammontare del contributo finanziario garantito ai progetti non deve eccedere:  
- per studi, il 50% dei costi eleggibili degli studi  
- per lavori, un massimo del 10% del costo totale eleggibile dei lavori  
Le proposte devono essere inviate entro e non oltre il 24 aprile 2009.  
 

 
REGIONE PUGLIA 
 
TURISMO: A breve il nuovo regolamento sugli aiuti per il turismo 
È prossima l’approvazione da parte della Giunta regionale pugliese del regolamento sul regime 
degli aiuti in esenzione previsti per il turismo. Il regolamento prevede, in linea generale, tre 
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fasce di sostegno alle imprese: 
1. per progetti fino a 1 milione di euro, con contributi regionali agli interessi sui mutui accessi 

dalle imprese; 
2. per interventi da 1 a 20 milioni di euro, con contributi in conto capitale; 
3. per i grandi interventi a suopporto di una rete regionale di resort di livello internazionale. 
Delle risorse complessive destinate al turismo dei Fondi POR 2007-2013, 75 milioni di euro 
sono destinati,  per il primo triennio da impegnare entro fine anno, agli interventi nei comuni 
che hanno progetti già pronti per il miglioramento di infrastrutture e servizi (dal lungomare 
all’arredo urbano…), altri 100 milioni di euro a valere sull’asse VI del Por riguardano il 
miglioramento degli standard qualitativi delle strutture. 
Inoltre, assieme al regolamento, la Regione sta lavorando ad un pacchetto promozionale da 5 
milioni di queo per azioni di co-marketing con gli operatori turistici, destinate soprattutto ad 
intercettare nuovi clienti all’estero. 
 
REGOLAMENTO REGIONALE: Incentivi per l’occupazione e la formazione  
Campo di applicazione 
Regimi di aiuto alla formazione e per l’assunzione di lavoratori svantaggiati e disabili sotto 
forma di integrazioni salariali, esenti dall’obbligo di notificazione preventiva alla CE. 
Il presente regolamento non si applica ai seguenti settori: 
a) siderurgia; 
b) costruzione navale; 
c) fibre sintetiche; 
d) industria carboniera, fatta eccezione per gli aiuti alla formazione. 
Soggetti beneficiari 
I soggetti beneficiari delle agevolazioni sono le imprese micro, piccole, medie e grandi che 
presentano progetti di formazione nonché progetti di assunzione di lavoratori svantaggiati e 
disabili. 
Localizzazione 
Le agevolazioni previste dal presente Regolamento possono essere concesse a imprese con 
unità locali ubicate nel territorio della regione Puglia. 
Intensità di aiuto per l’assunzione di lavoratori svantaggiati 
Si possono concedere aiuti per le assunzione di lavoratori svantaggiati sotto forma di 
integrazioni salariali alle seguenti condizioni:  
- L’intensità di aiuto non supera il 50% dei costi ammissibili (se lavoratori disabili l’intensità di 
aiuto non supera il 75%) 

- I costi ammissibili corrispondono ai costi salariali durante un periodo massimo di 12 mesi 
successivi all’assunzione (se lavoratore molto svantaggiato, periodo elevabile a massimo 24 
mesi) 

Aiuti alla formazione 
Si possono concedere aiuti alla formazione purché siano soddisfatte le seguenti condizioni: 
L’intensità di aiuto non supera: il 25% dei costi ammissibili per la formazione specifica e il 60% 
dei costi ammissibili per la formazione generale (aumentata fino all’80% in specifici casi). 
 

AREA VASTA: Primi passi di attuazione della pianificazione strategica  
L’attuazione della pianificazione strategica di Area vasta, così come spiegato dall’Assessore al 
Bilancio e Programmazione della Regione Puglia, potrebbe seguire due percorsi paralleli. 
Il primo, previsto dalle linee guida che richiede tempi non inferiori a un anno, ha come tappe 
fondamentali: 
- l’approvazione dei piani strategici da parte del Nucleo di Valutazione con una particolare 

attenzione alla coerenza dei piani, alla sostenibilità del modello di governance e 
all’esplicitazione dei criteri di priorità; 

- la verifica della correttezza delle Valutazioni Ambientali Strategiche dei Piani da parte 
dell’Autorità Ambientale della Puglia; 

- la scelta, da parte delle autorità di gestione dei programmi comunitari e del Programma 
FAS, di riconoscere ai Piani Strategici la funzione di organismi intermedi nelle modalità 
previste dai regolamenti europei e regionali; 

- la stipula di Accordi di programma fra la Regione e ciascun Piano in cui siano specificati gli 
interventi da finanziare, il cronoprogramma di attuazione, le funzioni delegate, le attività di 
verifica e controllo da parte dell’autorità delegante, le procedure di disimpegno automatico 
nel caso di non utilizzo dei fondi nei tempi previsti dal programma. 
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Il secondo percorso consiste nella stipula di primi Accordi stralcio a partire dall’individuazione 
per ciascuna Area Vasta di alcuni progetti prioritari di qualità (nell’ordine di 1-10) che siano 
significativi rispetto agli obiettivi dei Piani, abbiano un livello avanzato di progettazione e 
prevedano per ciascun intervento un investimento significativo (2,5 - 5 milioni di euro) per un 
orientativo complessivo investimento di circa 25 - 50 milioni di euro per ciascuna Area Vasta. 
Tali primi progetti prioritari potrebbero essere finanziati seguendo le modalità ordinarie 
previste dai programmi operativi.  
Gli organi di Area Vasta, propensi per il secondo percorso che ridurrebbe i tempi di attuazione a 
vantaggio del territorio, sono impegnate nell’individuazione, nell’ambito dei programmi 
strategici presentati e sulla base di proposte operative formulate dalle Aree Vaste, delle prime 
operazioni sulle quali puntare per la definizione compiuta degli accordi stralcio e per il celere 
avvio delle realizzazioni proposte dal territorio. 
 
CONSORZI TURISTICO ALBERGHIERI, IMPORT–EXPORT, AGROALIMENTARI: 
Chiarimenti e scadenza dei bandi  
La presentazione delle domande di agevolazione a valere sui Bandi regionali pubblicati nei mesi 
scorsi che prevedono contributi ai Consorzi Turistici-Alberghieri, Consorzi Import-Export e ai 
Consorzi agro-alimentari per i programmi promozionali per l'anno 2009, devono essere 
effettuata entro il 16 marzo 2009. 
Il dirigente del Settore Industria ha fornito i chiarimenti sulle modalità di pagamento a corredo 
dei rendiconti da parte dei Consorzi a valere sui suddetti band, tra cui i seguenti:  
- ogni bonifico bancario deve essere esibito in originale e vistato dall'istituto di credito;  
- qualsiasi assegno bancario (non trasferibile o circolare) dovrà essere correlato da appositi 

estratti conti bancari;  
- Verbali consortili, debitamente registrati, da cui si evinca l'informazione e l'adesione di ogni 

singola impresa consorziata sulle attività programmate oggetto di finanziamento.  
Per maggiori dettagli, sul sito www.proind.org sono disponibili nella Sezione “Bandi e 
Scadenze” le rispettive Schede tecniche. 
 
REGIONE BASILICATA 
 
FONDO DI COESIONE: Nuovi fondi per i piccoli comuni lucani 
La Giunta regionale ha approvato l’esito della valutazione dei progetti presentati dai beneficiari 
del Fondo di Coesione Interna per la Misura A e destinati a finanziare progetti di investimento 
proposti dai singoli Comuni. I destinatari dei contributi sono 70 piccoli centri lucani, con 
popolazione non superiore ai 2.500 abitanti, che potranno usufruire di finanziamenti, che vanno 
dai 148 mila ai 137 mila euro, in base alla consistenza demografica del Comune ed al tasso 
migratorio, indice di vecchiaia, indice dotazione dei servizi e tasso di disoccupazione dati 
ISTAT.  Le risorse stanziate nel bilancio di previsione regionale 2008 per la Misura A1 del Fondo 
di Coesione Interna, la cui dotazione è stata triplicata rispetto al passato, ammontano a 10 
milioni di euro.  
E’ stato inoltre previsto uno stanziamento pari ad 1 milione di euro per la Misura A2 finalizzata 
al mantenimento e miglioramento quali-quantitativo dei servizi presso i singoli comuni 
beneficiari del Fondo di Coesione Interna, anche favorendo condizioni di complementarietà con 
i servizi di gestione associata, servizi che altrimenti sarebbero a rischio di soppressione.  
I piccoli Comuni costituiscono la vera identità ed una grande risorsa, fatta di tradizioni e di 
opportunità di sviluppo per la nostra Regione, ed in quest’ottica si inquadra lo strumento di 
sostegno regionale, il Fondo di Coesione Interna, giunto alla settima annualità, finalizzato a 
progetti di investimento e progetti a sostegno dei servizi essenziali.  
Notevoli sono le risorse messe a disposizione dalla Regione al fine di avviare un processo 
spontaneo di aggregazione tra gli enti locali che, ad oggi, ha visto l’avvio di 5 gestioni 
associate, mentre altre sono in fase progettazione e già vi sono altre 11 candidature di progetti 
di esercizio associato di funzioni e servizi, che coinvolgono non solo piccoli comuni ma anche 
centri maggiori e Comunità montane e riguardano servizi e funzioni che interessano vari 
settori: personale e tributi, progetti di automazione e informatizzazione, Sportelli unici per le 
attività produttive, raccolta differenziata, viabilità, turismo, servizi sportivi, culturali e ricreativi, 
polizia e servizi catastali.  
Nella prospettiva della nuova programmazione europea, il Fondo di Coesione si conferma 
strumento importante in quanto consente in una regione come la Basilicata, caratterizzata da 
‘piccoli numeri’ per giunta disseminati sul territorio, di mettere in moto processi aggregativi e 
di cooperazione interistituzionale, di raggiungere soglie dimensionali tali da determinare 



 
 

   
8 

economie di scala, di concentrare politiche e risorse su interventi strutturanti e con ricadute da 
area vasta, di mobilitare le energie e le potenzialità presenti sul territorio, di far convergere gli 
interventi verso un condiviso obiettivo di sviluppo. 
 
BANDO AGRICOLTURA: Domande di contributo per  investimenti finalizzati 
all’ammodernamento dell’agrumicoltura lucana 
Obiettivi  
Il bando è finalizzato a valorizzare e migliorare la qualità della produzione agrumicola lucana 
attraverso la riconversione varietale delle specie clementine, arancio, mandarino e mandarino 
simili. In particolare: 
- Favorire lo svellimento di impianti agrumicoli su tutto il territorio regionale. 
- Favorire il consolidamento dell’agrumicoltura in zone vocate, in riferimento agli aspetti 

agronomici e  produttivi; 
- Migliorare  lo standard fitosanitario mediante l’utilizzo di materiale di propagazione sano; 
- Attuare la riconversione varietale con cultivar di pregio particolarmente richieste dal 

mercato; 
- Incrementare maggiormente la produzione di clementine(precocissimi,precoci e/o tardive) 

di mandarino e mandarino simile. 
Destinatari 
Imprese agricole singole o associate che effettuano gli investimenti sul territorio Regionale le 
cui aziende vengono condotte in proprietà e/o usufrutto e/o in affitto, con regolare contratto di 
affitto bilaterale registrato avente una durata minima di quindici anni di cui residua non 
inferiore ad anni dodici alla data di presentazione della domanda. 
Risorse assegnate 
Le risorse disponibili  sono pari a €  821.072,21 . 
Tipologia di investimenti ammissibili 
a) espianto di agrumeto  in condizioni di marginalità economica e/o agronomica; 
b) riconversione varietale di agrumi con cultivar di pregio, attraverso operazioni di reimpianto 

in aree vocate, di clementine, satsuma, agrumi ibridi, arancio biondo.  
c) impianto irriguo fisso, semifisso sottochioma e di fertirrigazione su agrumeto reimpiantato.  
d) Il materiale di moltiplicazione (piante-marze-portinnesti) dovrà essere di categoria 

Certificato, accompagnato da Passaporto delle piante CE e dal documento di 
Commercializzazione.  

Spese ammissibili 
Sono ammissibili a finanziamento  le spese sostenute, a partire dalla data di presentazione 
della domanda di contributo, relative alle seguenti tipologie di intervento sono: 
- Spese tecniche per progettazione e direzione dei lavori (max 5%) 
- Svellimento del vecchio agrumeto 
- Sistemazione superficiale in campi regolari  
- Scasso o scarificatura   
- Concimazione di fondo con sostanza organica/ammendante diffusa o localizzata                                                                                                                                                                                                                                                                               
- Analisi fisico-chimica del terreno interessato al reimpianto  
- Acquisto di piante certificate di agrumi, max 600/ha  
- Squadratura del terreno, trasporto e messa a dimora delle piante, scavo  buchette, palo                                                                                    

tutore, risarcimento fallanze ed ogni altro onere max 600 piante per ha 
- Impianto irriguo fisso e/o semifisso sottochioma, sub-irrigazione e/o di fertirrigazione su 

agrumeto  
- reimpiantato da dettagliare con apposito computo metrico 
Intensità dell’aiuto 
Il contributo massimo ammissibile è pari al 50% dell’investimento totale ammissibile per le 
zone svantaggiate e al 40% in quelle non svantaggiate (se giovani agricoltori, età inferiore ai 
40 anni, insediatosi per la prima volta in azienda da meno di sei mesi dalla data di 
presentazione della domanda, la percentuale di contributo è pari al 60%). 
Presentazione della domanda 
La domanda di contributo va inoltrata entro il 27/03/2009.  
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REGIONE CALABRIA 
 
PSR 2007-2013: Riaperti i Bandi Multimisura Asse I e II, PIAR e PIF 
Sono riaperti i termini di presentazione delle domande di aiuto per la finestra temporale che va 
dal 1° Febbraio al 31 Maggio 2009 per i bandi relativi a: 
- Asse I Miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale - Misure 111, 112, 

113, 114, 115, 121, 122, 123, 124, 125, 132, 133 
- Asse II Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale - Misure 216, 223, 226 e 227  
- PIAR Progetti Integrati per le Aree Rurali  
- PIF Progetti Integrati di Filiera 
Con la riapertura dei termini sono state riapprovate le disposizioni procedurali, le disposizioni 
attuative ed i relativi allegati di ciascun bando al fine di integrare alcune modifiche e/o errori 
che, successivamente alla pubblicazione e nella prima fase di attuazione dei bandi stessi, sono 
emersi e che a suo tempo furono approvati dal Comitato di Sorveglianza e inoltrati alla 
Commissione Europea. 
Sono stati, inoltre, sulla scorta dell’esperienza acquisita con la prima fase di apertura dei 
termini, modificate, al fine di semplificarle, le procedure per la presentazione dei PIF e dei 
PIAR. 
 
- Misura 111: Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione 
- Misura 112: Insediamento giovani agricoltori. 
- Misura 113: Prepensionamento degli imprenditori e dei lavoratori agricoli 
- Misura 114: Utilizzo dei servizi di consulenza 
- Misura 115:Avviamento dei servizi di consulenza aziendale, di sostituzione e di assistenza alla 

gestione delle aziende agricole, nonché d servizi di consulenza forestale 
- Misura 121: Ammodernamento delle aziende agricole 
- Misura 122: Accrescimento del valore economico delle foreste 
- Misura 123: Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali 
- Misura 124: Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nei settori 
- agricolo e alimentare e in quello forestale 
- Misura 125: Miglioramento e sviluppo delle infrastrutture in parallelo con lo sviluppo e l’adeguamento 

dell’agricoltura e della silvicoltura 
- Misura 132: Sostegno agli agricoltori che partecipano ai sistemi di qualità alimentare 
- Misura 133: Azioni di informazione e promozione 
- Misura 216: Sostegno agli investimenti non produttivi 
- Misura 223: Primo imboschimento di superfici non agricole 
- Misura 226: Ricostituzione del potenziale produttivo forestale e interventi preventivi 
- Misura 227: Sostegno agli investimenti non produttivi 
 
 
Per maggiori informazioni sulle attività e sui servizi che eroghiamo, visita i nostri siti web: 
 

www.proind.org www.progettazioneintegrata.it www.buoneprassi.com 
 
REAL TIME è una newsletter contenente informazioni selezionate da organi di stampa, comunicati 
stampa, leggi e regolamenti, elaborata da Proind S.r.l. al solo fine di diffonderla presso la propria clientela 
e presso soggetti potenzialmente interessati a fruire delle attività professionali erogate dalla società. 
Le informazioni contenute in questa newsletter si basano su dati tecnici ritenuti affidabili da Proind S.r.l.. 
Le fonti, essendo pubbliche non richiedono l’obbligatorietà della citazione. Eventuali marchi o nomi 
commerciali, riferimenti a brevetti o tecnologie registrate sono citate copyright e rimangono di proprietà 
dei rispettivi soggetti. Proind S.r.l. non si assume nessun impegno o responsabilità correlata alle 
informazioni qui contenute. 

 
 
 
 
 
 
PROIND S.R.L. – Società di consulenza direzionale al vostro servizio…  

Via Acclavio, 86 - Taranto 

N. TEL. 099/4593723 

N. FAX. 099/4594724 

Tutela della riservatezza dei dati personali 
Il trattamento dei dati personali dei destinatari di PROIND REAL TIME è svolto nel rispetto del Decreto 
Legislativo 196/2003 sulla tutela della privacy. In qualsiasi momento è possibile chiedere la modifica, 
l’aggiornamento o la cancellazione di tali dati ai seguenti numeri o scrivere tramite e-mail a PROIND 
S.r.l.. 

 


